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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 16 APRILE 2021 DEL COMITATO SCIENTIFICO DEL LICEO SCIENTIFICO TORELLI DI FANO E PERGOLA A.S. 2020-2021
Il giorno 16/04/2021 alle ore 16,00 nell' aula DOCENTI del Nostro Istituto, si è riunito il Comitato Scientifico del Liceo “Torelli” per discutere il seguente ordine del giorno:

1. Proposte di potenziamento delle attività di PCTO in campo scientifico-ambientale;

2. Proposte per l’ampliamento dell’ offerta formativa con percorso di istruzione ambientale ed eventuali collaborazioni con le Università partners;

3. Predisposizione corso di formazione per docenti a.s. 2021-2022;

4. Varie ed eventuali.

All’incontro sono presenti:

Prof.ssa Renata Falcomer  - Dirigente Scolastico

Prof. Roberto Danovaro - Univeristà Politecnica delle Marche (on line)

Prof. Alberto Renzulli - Università degli Studi di Urbino (on line)

Dott. Michele Gliaschera - Albo dei Geologi di Pesaro

Dott.ssa Patrizia Ammazzalorso – ARPAM (on line)

Dott.ssa Patrizia Paoloni – Provincia di Pesaro e Urbino (in rappresentanza del Presidente Giuseppe Paolini

Dott.ssa Barbara Brunori – Comune di Fano (in rappresentanza del Dott. Samuele Mascarin)

Dott. Renzo Brunori -Direttore Ufficio Ambiente Comune di Fano

Dott. Francesco Baldoni – ESALEX verificatore EMAS

Prof.ssa Amalia De Leo – Liceo Scientifico “G.Torelli”

Prof.ssa Fortunata Fontana - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Prof.ssa Valeria Albanesi - Liceo Scientifico “G.Torelli” (on line)

Prof.ssa Silvia Guida - Liceo Scientifico “G.Torelli” (on line)

Prof. Mauro Furlani - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Prof. Francesco Marchetti - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Prof. Fabio Arcidiacono - Liceo Scientifico “G.Torelli” (on line)

Prof. Massimo Sergenti - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Prof. Roberto Gramolini - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Prof. Francesco Fioretti - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Prof. Davide Gaudenzi - Liceo Scientifico “G.Torelli” (on line)

Sig. Stefano Marcantognini - Presidente del Consiglio di Istituto (on line)

Sig. Davide Moricoli – Liceo Scientifico “G.Torelli”

Sig. Lorenzo Caselli - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Sig.ra  Giordana Cangini - Liceo Scientifico “G.Torelli”

Risultano assenti, per concomitanti impegni, il Dott. Luciano Poggiani dell' Associazione Argonauta di Fano e l' Ing. Danilo Galeri dell' ASET di Fano.

Presiede la Dirigente Prof.ssa Renata Falcomer, verbalizza la Dott.ssa Giordana Cangini, Direttore SGA dell' Istituto.

La Dirigente presenta i nuovi componenti del Comitato Scientifico: la Dott.ssa Patrizia Ammazzalorso, Presidente dell’ ARPAM di Pesaro fino al 01.03.2021 e ora Direttore ARPAM dell’ Area Vasta Sud (province di Macerata, Ascoli Piceno e Fermo), che partecipa in rappresentanza del Dott.Tristano Leoni, Direttore dell’ Area vasta Nord (province di Pesaro-Urbino e Ancona); il Dott. Francesco Baldoni dell’ ESALEX, verificatore EMAS accreditato dalla Comunità Europea e formatore PCTO degli alunni del Nostro Istituto, i cui lavori sulle tematiche ambientali sono stati inviati alla Provincia di Pesaro-Urbino e al Comune di Fano. La Dirigente presenta inoltre l’ Assessore allo Sport, Ambiente e Decoro Urbano del Comune di Fano, la Dott.ssa Barbara Brunori, il Dott. Renzo Brunori, Direttore Ufficio Ambiente Comune di Fano e la Dott.ssa Patrizia Paoloni della Provincia di Pesaro-Urbino.  

Quindi la Dirigente, nell'aprire la seduta conclusiva del triennio del CS, ricorda le finalità del Comitato Scientifico del Liceo “Torelli”, nato oltre che per la concertazione dei percorsi di Alternanza scuola lavoro (ora PCTO), per fornire ulteriori strumenti conoscitivi, tecnici di supporto all’educazione alla sostenibilità ambientale, in atto nella nostra Scuola sin dal 2017 con l’ istituzione della funzione strumentale “Sostenibilità e Benessere” assegnata al Prof. Francesco Marchetti e con la costituzione l’ Osservatorio Ambiente Torelli (OAT). 

Si sottolinea che il coinvolgimento dei circa 1.100 studenti iscritti al nostro Liceo costituisce una realtà importante anche dal punto delle professionalità future.

La Dirigente inoltre ricorda gli acquisti effettuati nell’ ambito dell’ O.A.T.: la stazione meteo e il rilevatore di inquinamento luminoso, nell’ ottica di educare all’ osservazione dell’ ambiente circostante per poi intraprendere iniziative atte ad intervenire sulle problematiche emergenti.

Si sottolinea che, anche durante i periodi di chiusura dovuti alla pandemia,  molte iniziative sono state portate avanti on line come il corso di aggiornamento per i docenti “Uomo e Natura” organizzato dal Prof. Marchetti e alcune iniziative di PCTO  organizzate dalla Prof.ssa De Leo.

Il Dirigente passa quindi la parola al Prof. Francesco Marchetti che ringrazia per lo spirito innovativo della Dirigenza e per l’attenzione posta all’ educazione ambientale, che da quest’anno è strettamente collegata all’ educazione civica. Enuncia quindi di seguito le varie iniziative.

L’osservatorio Ambiente Torelli (OAT) ha concentrato la sua attività su

· Calcolo della CO2 e compensazione attraverso la messa a dimora di alberi. Quest’anno l’attività svolta nelle classi è stata riversata nelle Unità Didattiche relative alla educazione civica. I ragazzi hanno acquisito la competenza di saper calcolare l’impatto del proprio stile di vita in termini di CO2 prodotta. Il calcolo della biomassa equivalente  alla quantità di CO2 prodotta consente di rendere realizzabile un’opera di compensazione. 

Per questo è stata fatta formale richiesta al Comune di Fano per l’individuazione di un’area  pubblica dove le famiglie, in forme e modi da valutare, possano contribuire a mettere a dimora le piante per la compensazione. Il Liceo Torelli ha offerto al Comune di Fano l’algoritmo per il calcolo della CO2 , già presente come app in Google store, da utilizzare in spazi di comunicazione  di proprietà della Amministrazione Comunale. 

· Posizionamento di rilevatori di NO2 in varie zone della città in collaborazione con l’Ufficio Ambiente del Comune di Fano. I rilevatori sono stati spediti al laboratorio analisi in Inghilterra e siamo in attesa dei risultati. Una volta restituiti, gli studenti li potranno elaborare statisticamente e confrontarli con le rilevazione dell’anno precedente. Auspichiamo la collaborazione con enti o istituzioni del territorio  per la fabbricazione e l’analisi dei rilevatori che attualmente sono forniti da un laboratorio inglese per il tramite una ditta spagnola.

· Il corso di aggiornamento per insegnanti Uomo e Natura, conclusosi da poco, ha visto la presenza di 7 relatori e 40 corsisti di vari istituti della provincia, coinvolti sulle tematiche relative al riscaldamento globale, ai cambiamenti climatici, all’inquinamento, alle foreste e alle prospettive future in una realtà molto dinamica a cui debbono essere preparate le nuove generazioni. L’approccio scientifico dei relatori non ha nascosto le criticità allarmanti prodotte finora dalle attività umane e da uno sviluppo economico fine a se stesso. Si è concluso con una attività laboratoriale di gruppo guidata da un esperto della didattica per competenze, che ha condotto alla produzione alcune unità didattiche di apprendimento.

Seminari  Progetto Lauree Scientifiche PLS  Liceo scientifico "G.Torelli" a.s. 2020/21

 In collaborazione con il Dipartimento di scienze Geologiche di Urbino
1.  Evoluzione e protezione della costa fanese: prof. Mario Tramontana : 05/12/2020
2. Uso del GIS : 4G-5C

3.  Viaggio nello spazio e nel tempo: Relatori .prof. De Donatis 
4." Minerali utili e minerali pericolosi per l'uomo" Relatore  prof. Mattioli 
4. Energia Geotermica: relatore  prof. A. Renzulli  
5. Sono ancora da effetture le conferenze con il Dott. Frontalini sulle grandi estinzioni di massa
6. .Biodiversità e sua tutela classi terze Relatore Prof.ssa Maria Balsamo
7. Microrganismi ingegnerizzati utili all'uomo classi terze-e quinte Prof.      

8.  Ultima grande estinzione di massa prof. Frontalini 
Inoltre, collaborazione con FONDAZIONE CETACEA classe 3D: Tutela delle specie marine protette in particolare delle tartarughe.
Percorsi di educazione civica:
Anche numerosi percorsi di educazione civica hanno o stanno trattando  amgomenti di carattere ambientale. Il Prof.Meli: 1D - acqua , inquinamento delle acque , impronta idrica; 3F genetica: Il concetto di razza in genetica, uso improprio  della razza e conseguenze sul piano sociale.; 

salute e benessere: nutrizione per il proprio benessere e per l'ambiente; 

origine e consumo di suolo;

La Prof.ssa Ferretti: 1A Cambridge. CO2 e suo impatto nell'atmosfera e acqua : chimismo, uso consapevole in collaborazione con Comune di Fano.

4B Pergola: CO2 ed effetto serra.

Prof.ssa Giambartolomei e Prof. Furlani: classe quarta : le plastiche , l'impatto ambientale ed inquinamento marino. Riciclo.

Prof. Sergenti: 1F salvaguardia del paesaggio e del territorio; 1A acqua: analisi, commercio,uso consapevole in collaborazione con ASET

Prof. Albanesi- Giambartolomei cl.  2E articolata: "alimentazione e salute" e consumo consapevole; "il clima e me" impronta CO2, idrica ed ecologica.

Prof.ssa Albanesi  in 4F e 4E: tutela del paesaggio e delle sue risorse; 3C Biodiversità e loro tutela: armonia uomo-natura; 3E cittadinanza digitale: iperconnessione : pericoli per la salute e per l'ambiente; 3E e 3C: in collaborazione con ISPRA :il mare e l'impatto della pesca sulle biodiversità.

Prof. Gramolini: 1G : trasgressione e  e regressione marina: erosione costiera.

Referente di Dipartimento di Scienze : prof.ssa Valeria Albanesi.

· Per ciò che riguarda l’OAT studenti, la situazione didattica verificatasi in seguito alla pandemia ed ai decreti governativi conseguenti, ha di fatto impedito lo sviluppo delle attività e l’incremento dei partecipanti del primo gruppo formato. Si prevede di rinnovare la proposta non appena possibile.

Alle ore 16.40 il Prof. Roberto Danovaro impegnato in altre videoconferenza, si collega e conferma la sua vicinanza e collaborazione alle attività della scuola sull'educazione ambientale.

La Dirigente passa la parola al Prof. Fabio Arcidiacono, che relaziona sulle attività svolte nel triennio 2019-2021: 

- gennaio  2019  è  stata  installata  una  stazione meteorologica  semiprofessionale della Davis, il modello Vantage  Pro  2.  La  stazione   è   stata  posizionata  sul  tetto   dell'edificio  secondo  le norme previste per le stazioni urbane. La stazione consente di misurare tutti i parametri meteorologici fondamentali e quelli relativi alla radiazione solare. I principali parametri meteo misurati in tempo reale sono pubblicamente accessibili direttamente dalla home page del Liceo Scientifico Torelli (sez. OAT - Stazione Meteo Torelli).

Tutte le misure raccolte in   un   anno  sono riportate in un file excel e pubblicate sempre nella home page del Liceo  Scientifico  Torelli  (sez. OAT -  Dati   meteo  annuali).  Sono  già   disponibili  i  file con i dati grezzi relativamente agli anni 2019 e 2020.

- Nell'a.s. 2019-2020 con l'attuale classe 3B (potenziamento di fisica) è stato svolto un lavoro di elaborazione dei dati meteo relativamente all'anno meteorologico 2019 (file "2019_Report-dati-Stazione-Meteo-Torelli.pdf") sotto la guida dei docenti di fisica e scienze e pubblicato sul sito della scuola (sez. OAT – Dati meteo annuali). Lo stesso lavoro verrà svolto nell'a.s. 2020-2021 sempre dalla 3B relativamente all'anno meteorologico 2020.

Sempre nell'a.s. 2019-2020 sempre con la classe 3B sono stati elaborati i dati meteo relativi alla

temperatura e precipitazione misurati dalle stazioni dell'istituto idrografico dal 1960 al 2019 con i quali gli studenti hanno potuto toccare con mano il problema del riscaldamento climatico.

Per finire anche altri docenti di matematica e scienze hanno utilizzato (o stanno attualmente utilizzando) i dati forniti dalla stazione meteo per introdurre nelle proprie classi i concetti base di elaborazione dei dati sperimentali.

- Nel 2019 il Liceo Scientifico Torelli ha acquistato n. 3 sensori portatili (SQM) e n.1 sensore fisso (SQM-LE) per poter effettuare delle misure relativamente all'inquinamento luminoso.

I 3 sensori portatili sono funzionanti e utilizzabili mentre ancora non è stato installato il sensore fisso poichè sono state riscontrate delle difficoltà non semplici di configurazione e collegamento con la rete interna.

 Per cercare di risolvere questi problemi è stato necessario richiedere l'intervento del nuovo tecnico di informatica (presente dall'a.s. 2019-2020) che, purtroppo, è stato sempre fortemente occupato con tutte le problematiche informatiche nate dalle necessità di garantire la connessione per lo svolgimento della DAD insorte con l'emergenza covid. Si prevede comunque di risolvere gli attuali problemi entro la fine dell'attuale anno scolastico per poi procedere con l'installazione del sensore SQM-LE sul tetto dell'edificio, a fianco della stazione meteo.

- Nel maggio 2019 l'attuale classe 5D è stata formata sulle problematiche relative all'inquinamento luminoso e sulle modalità di utilizzo dei sensori SQM. Le misurazioni di inquinamento luminoso sono state eseguite dai seguenti 5 siti utilizzando i 3 sensori in dotazione del Liceo ed un sensore personale:

Roncosambaccio (comune di Fano), Eremo di Monte Giove (comune di Fano), Villa del Balì (comune di Saltara), località La quercia Bella (comune di Pesaro), Trebbiantico (comune di Pesaro).

Si è scelto di effettuare le misure nel mese di maggio poichè l'assenza nella volta celeste della Via Lattea permette di ottenere misure più attendibili.

Le misure nel maggio 2020 non sono state eseguite a causa dell'emergenza covid.

Le misure con i sensori SQM relative al maggio 2021 saranno eseguite dall'attuale classe 3B all'interno del percorso di educazione civica centrato sull'inquinamento luminoso.

Nell'aprile 2021, sempre la classe 3B, ha aderito alla campagna mondiale di monitoraggio

dell'inquinamento luminoso "Globe at night" (https://www.globeatnight.org/) eseguendo delle misure in aprile. L'obiettivo sarà quello di ripetere le misure ogni mese.

La Dirigente presenta il Prof. Francesco Fioretti, docente di lettere e latino, rimarcando quanto la sostenibilità ambientale debba essere trattata in modo trasversale come dato etico, culturale e valoriale e non demandata al solo campo scientifico. Il Prof. Fioretti ha infatti partecipato alla stesura progetto di sperimentazione di liceo ambientale, progetto che non concesso dal MI che, pur esprimendo apprezzamenti per lo sforzo compiuto, ha ritenuto che il piano di studi non fosse sufficientemente innovativo da giustificare una sperimentazione.

La parola passa alla Prof.ssa Silvia Guida che relaziona sul progetto “Droni” proposto nell’anno scolastico 2018/2019 ( DRONE@SCHOOL).
Tale progetto scolastico si è configurato come arricchimento dell’offerta formativa orientato, sia al learning by doing sulle materie tecnologiche, sia allo sport emergente delle gare tra droni da  corsa: FPV DRONE RACING. Il progetto è stato strutturato in due parti: a) la prima, svoltasi prevalentemente  a scuola, che ha previsto delle unità di apprendimento dedicate alla comprensione del drone, del funzionamento  delle  sue  componenti  e  dei  settori  lavorativi  di  utilizzo  del  drone;  b)  una  seconda  parte,  svoltasi  prevalentemente nei circuiti di gara dell’associazione sportiva dilettantistica DRF‐Drone Racing Fano, che mirava a  formare  gli  studenti  ad  un  uso  corretto  e  consapevole  del  drone  nel  rispetto  della  normativa  vigente  e  all’apprendimento delle tecniche di volo nello sport di FPV Drone Racing.

Lo scopo fondamentale del progetto è stato quello di avvicinare e motivare gli studenti allo studio delle materie tecniche attraverso lo sport e il ‘learning by doing’. L’insieme delle componenti di cui è formato un drone rappresenta lo stato dell’arte delle tecnologie utilizzate nella robotica odierna.

La buona riuscita di un progetto multi-disciplinare ha implicato la collaborazione di diversi dipartimenti all’interno di un istituto scolastico. Nel caso specifico, il progetto DRONE@SCHOOL ha offerto una miriade di possibilità di coinvolgere le discipline e i relativi insegnanti, per esempio alcuni moduli o unità di apprendimento (UDA) hanno preso ispirazione da queste tracce: 1) Informatica: programmazione di microcontrollori (Arduino), programmazione delle APP per pilotare il drone da smartphone, applicazioni per configurare la FC di un drone come Betaflight, simulatori di Hardware per lo studio del comportamento del drone come Mission Planner. 2)Disegno tecnico: Disegno tecnico 3D e generazione di MESH in STL per la stampante 3D di componenti di un drone 3) Chimica: batterie Lithium-ion Polymer, tipologia e proprietà dei materiali utilizzati per il frame di un drone (Carbonio, PLA, alluminio).
Nel dettaglio, al fine di creare un’azione efficace nell’ambito del progetto multidisciplinare per potenziare le competenze tecnico/pratiche in Elettronica, Informatica, e Inglese, è stato utile disporre della seguente attrezzatura e relativo corso di formazione:
· DRONEKIT DRONE SCUOLA 4.0 (Drone, Radiocomando, Manuali, Video dimostrativi per il montaggio)

· Quanum Cyclops Diversity DVR FPV Goggle (con batteria)

· QUADRICOTTERO CON RADIOCOMANDO, BORSA TRASPOROTO E 2 BATTERIE + CARICA BATTERIE

· DRONE@SCHOOL: Conoscere e saper pilotare droni N. 12 ORE di Lezione sui droni

La parola passa ora al Prof. Mauro Furlani il quale esprime il parere dell' utilità di recuperare alcuni focus individuati nel percorso elaborato per la stesura del progetto di Liceo Scientifico Ambientale e tutte le esperienze maturate in questi anni e dare loro organicità. Numerose attività proposte sono già attuate all’interno dei curricula, sarebbe opportuno, tuttavia dare alle diverse attività una maggiore continuità e strutturazione suddividendo gli argomenti per classi di corso e modulando i livelli di approfondimento. Questo percorso era già stato studiato per il liceo Ambientale, si tratta di riprendere quei focus tematici e svilupparli in modo trasversale a più discipline cercando il coinvolgimento di professionalità e competenze anche esterne al Liceo secondo la possibile configurazione seguente:
Classi prime: Caratteristiche generali del suolo e delle acque superficiali  (torbidità, conducibilità, pH, sali disciolti, bioindicatori ecc. si potrebbe accedere ai dati disponibili presso l’ARPAM). Le variazioni climatiche. (Utilizzo della stazione meteo in possesso del Liceo).
Classi seconde:Analisi degli organismi bentonici sulle acque di fiume e valutazione della qualità delle acque. Lo studio delle spiagge. Le aree umide e la loro importanza. Il flusso di energia negli ecosistemi. Prelievo di alcuni campioni di acqua con relative indagini microscopiche degli organismi presenti rafforzando la collaborazione con il Centro di Educazione Ambientale di Casa Archilei, con ASET e ARPAM ecc.
Classi terze: Per quanto riguarda le terze il focus potrebbe riguardare Ambiente e Salute. Le definizioni di biodiversità, la biodiversità urbana, specie aliene, il salto dei patogeni tra le specie. Molto utile a questo riguardo la collaborazione con le Università.
Classi quarte: Il focus delle  classi quarte potrebbero essere quello dell’aria. In tal senso il consolidamento del rapporto con ASET  e ARPAM e altre agenzie diviene fondamentale:  si potrebbero sviluppare le caratteristiche chimico-fisiche delle acque potabili, il ciclo dell'acqua, l'industria del riciclo. Indicatori per la qualità dell’aria. Patologie legate a varie tipologie di inquinanti.
Classi quinte: Per quanto riguarda le classi quinte si potrebbe focalizzare l’attenzione sulla biodiversità marina, aspetti geologici e geomorfologia del territorio, le biotecnologie applicate al risanamento ambientale ecc. Indispensabili sono il trasferimento delle competenze tecniche da centri di ricerche universitari e Liceo anche per un futuro indirizzo di studio e professionale degli studenti. Non si dimentichi che le persone che oggi educhiamo e a cui cerchiamo di trasmettere strumenti culturali saranno la futura classe dirigente.

In questi anni abbiamo istaurato, rapporti qualificati, ciò che ci manca è una pianificazione e una strutturazione con finalità didattiche che superi l'estemporaneità e consolidi questa rete di relazioni. Questo è un territorio molto ricco di spunti e potenzialità. 

Si è rivelata, ad esempio, molto utile e forse non privo di prospettive per la disponibilità dimostrata, la collaborazione con L'Università di Camerino e con l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare e con ARPAM. 

Agli Enti citati, si aggiungano i contatti intercorsi con numerosi Enti per il liceo Ambientale. Tra questi SAIPEM, è sembrata molto disponibile ad istaurare qualche forma di collaborazione.

La parola passa ora alla Prof.ssa Amalia De Leo che riassume le attività realizzate nel triennio 2019- 2021 avviando una serie di collaborazioni con enti la cui vocazione prioritaria era il perseguimento della sostenibilità :

a.s. 2018.2019
1-Collaborazione con azienda ESALEX, azienda attiva nel campo delle certificazioni ambientali: i nostri studenti di terza e quarta hanno affiancato il dr. Baldoni, verificatore EMAS, (la registrazione EMAS (Eco-Management and Audit Scheme) è uno strumento volontario di certificazione ambientale rivolto ad aziende ed enti pubblici, per la valutazione, la relazione e il miglioramento delle prestazioni ambientali) nelle attività denominate “Al lavoro con un verificatore Emas” e “Economia circolare e aree terremotate”. In particolare, il primo progetto mirava a coinvolgere studenti di classe quarta in attività didattiche- operative di supporto al verificatore EMAS Francesco Baldoni e Valeria Bettini nello studio dei dati delle Dichiarazioni Ambientali convalidate e pubblicate dai Comuni trentini Clienti. Il progetto si caratterizzava nel seguente modo:

-Il progetto era di carattere ambientale in quanto studiava il Regolamento EMAS, strumento EU che riconosce e certifica le organizzazioni eccellenti in campo ambientale, in ambito pubblico e privato.

-Il progetto era finalizzato a suscitare negli studenti una sensibilizzazione ambientale ed era volto ad alimentare domande e curiosità nei ragazzi che lavoravano a piccoli gruppi, affiancati dall’esperto certificatore, risultando efficace per approfondire tematiche in linea con l’educazione alla cittadinanza (tematiche ecologiche)
2 -Collaborazione con Museo Scientifico Villa del Balì, nell’ambito della quale i nostri studenti di terza e quarta hanno partecipato all’attività “Adotta un exhibit”, dedicata alla migliore comprensione degli ambiti scientifici legati al ciclo della vita e in generale alla scienza della terra, ma anche all’ambito fisico (onde, elettromagnetismo, luce, dinamica).

3. Si sono attuate collaborazioni con enti operanti nel settore sanitario, ASUR, Ospedali riuniti Marche Nord, ASET, per l’inserimento degli studenti nelle farmacie comunali. Con ASUR alcuni nostri studenti hanno potuto lavorare in affiancamento ai funzionari della struttura nell’ambito dell’Igiene e della sanità pubblica. 

a.s.2019.2020: 

1. Collaborazione con ESALEX s.r.l. in due differenti attività: “Il liceo ideale” e “Etica dell’ambiente”, con le classi terze. Nell’ambito del primo progetto, si sono affrontati vari temi inerenti la certificazione ambientale dei comuni e delle scuole. Tra queste la formazione el’ esperienza del Verificatore EMAS F. Baldoni e cosa è il Reg. UE 1505/2017 (EMAS) – videoclip, e l’esperienza  del Liceo Scientifico E. Medi di Senigallia: quali aspetti ambientali, criticità e opportunità più presa visione del documento di Dichiarazione Ambientale EMAS del Liceo Medi (e ricerca di altri simili). La Registrazione EMAS di un Comune: esperienze nei Comuni e i problemi più critici e ricorrenti: rifiuti, CPI, energia e comunicazione

L’obiettivo finale era ipotizzare la certificazione ambientale del Liceo Torelli. 

Nel secondo progetto, l'attività ha avuto l'obiettivo di sensibilizzare i ragazzi su temi quali legalità e la preservazione dell'ambiente, rendendoli responsabili e consapevoli del loro ruolo nella società e della tutela del ben comune.

2. Collaborazione con Museo Scientifico Villa del Balì, nell’ambito della quale i nostri studenti di terza hanno nuovamente partecipato all’attività “Adotta un exhibit”, dedicata alla migliore comprensione degli ambiti scientifici legati al ciclo della vita e in generale alla scienza della terra, ma anche all’ambito fisico (onde, elettromagnetismo, luce, dinamica). Il progetto si è espletato in due momenti, nel trimestre e nel pentamestre. Nella prima fase lo stesso ha visto coinvolte alcune classi terze ed è stato portato a termine completamente. Nell seconda fase del pentamestre, quando erano impegnate altre classi terze, lo scoppio della pandemia ha impedito che l’attività progettuale fosse portata a termine.

3. Collaborazione con Ordine degli Ingegneri di Pesaro e Urbino e Associazione “Con un gioco”, per il Progetto “Cambia Tempo: Uomo e Natura in una nuova era”, dedicato allo studio dei cambiamenti climatici e ai fenomeni meteorologici estremi determinati da essi che sono la causa di  cambiamenti drammatici nella vita delle persone e dei territori.

Nella difficile ricerca di un nuovo equilibrio tra uomo e natura, il ruolo dell’ingegnere emerge e si carica di nuove responsabilità. Con il progetto Cambia tempo si è cercato di dare voce alle istanze dei ragazzi, per avviare un processo di confronto e discussione che coinvolgesse giovani e adulti, gente comune ed esperti, politici, tecnici e scienziati. L’obiettivo finale era la realizzazione di una mostra aperta alla cittadinanza ma lo scoppio della pandemia ha impedito che tale iniziativa potesse attuarsi.

a.s. 2020.2021

1. Collaborazione con Ordine degli Ingegneri di Pesaro e Urbino e Associazione “Con un gioco”, per il Progetto “Cambia Tempo: Uomo e Natura in una nuova era”: si è riproposta una nuova edizione di questa attività che sta proseguendo in modo soddisfacente con due classi quarte, parte degli studenti di queste classi aveva già collaborato al progetto lo scorso anno.

2. Avvio della Collaborazione con Ufficio Ambiente del Comune di Fano finalizzata all’inserimento di due dei nostri studenti di quarta alla settimana negli uffici del Comune di Fano, nel periodo dalla seconda settimana di giugno fino alla fine di luglio e nelle due settimane iniziali di settembre. Alcuni degli ambiti nei quali potranno operare gli studenti, in affiancamento ai funzionari del Comune, sono il progetto STERIS (inclusione salina), il piano di fiume, il PAESC, l’attività preparatoria alla balneazione, ecc.

3. Avvio della collaborazione con ASET spa finalizzata all’inserimento dei nostri studenti di quarta in tre differenti ambiti:

- farmacie comunali;

- dipartimento di igiene ambientale

-laboratorio analisi

nel periodo dalla seconda settimana di giugno fino alla fine di luglio e nelle due settimane iniziali di settembre.

4.Ipotesi di collaborazione con Laboratorio di Biologia Marina, facente capo all’Università di Bologna. 

La parola passa quindi alla Prof.ssa Fortunata Fontana che riporta l'esperienza di formazione sull’educazione alla  sostenibilità nella società e nella scuola Finlandese partecipando ad un progetto Erasmus a Oulu nel febbraio del 2020.

L’aspetto principale è il constatare che il benessere, lo star bene con se stessi e con gli altri sono le chiavi di lettura della società e della cultura finlandese. A partire da queste priorità i finlandesi programmano le proprie attività, soprattutto quelle scolastiche. I percorsi di studio, soprattutto nelle scuole primarie, affiancano alle conoscenze le esperienze, teoria e prassi sono gli indicatori fondativi dei programmi scolastici. Il rendimento degli studenti in Finlandia è tra i migliori al mondo.
Eccellenza basata sull’uguaglianza, la fiducia e la flessibilità
Pari opportunità di apprendimento per tutti (istruzione gratuita, pasti scolastici gratuiti). La maggior parte dell'istruzione è finanziata con fondi pubblici – ed esiste uno stretto contatto con gli enti territoriali che sostengono la scuola sia finanziariamente che logisticamente.   

Le valutazioni internazionali PISA hanno classificato gli studenti finlandesi tra i migliori al mondo in lettura, matematica e scienze.

La dimensione media delle classi nell'istruzione di base è di 20 alunni - gli alunni finlandesi passano meno tempo in classe dei loro coetanei internazionali.

La Finlandia è fermamente convinta di fornire alle scuole autonomia e sostegno. Questo significa molta libertà per le scuole e gli insegnanti.

La professione di insegnante è molto popolare e molto rispettata nella società finlandese. Gli studi di master comprendono gli studi pedagogici e la pratica dell'insegnamento. Solo il 10 per cento di tutti i candidati sono accettati per gli studi di formazione degli insegnanti.
Fatti e cifre
Quasi il 90% dei finlandesi possiede almeno un diploma di istruzione secondaria superiore (tra i 25 e i 64 anni), più del 40% è in possesso di un diploma di istruzione superiore.

Oltre il 90% inizia gli studi secondari generali o professionali immediatamente dopo la formazione di base.
Formazione degli insegnanti in Finlandia
Il Ministero dell'Istruzione e della Cultura e l'Agenzia nazionale finlandese per l'istruzione sottolineano che gli insegnanti sono riconosciuti come chiavi di qualità nell'istruzione

- Tutti gli insegnanti finlandesi hanno bisogno di un Master per essere qualificati, ad eccezione degli insegnanti della scuola materna che hanno bisogno solo del Bachelor.

- Studi pedagogici per insegnanti di scuola secondaria per insegnanti.

 -  Esami d'ingresso

Focus : Educazione alla sostenibilità

AGENDA 2030: Nel perseguire gli obiettivi dell’agenda 2030 si presta molta attenzione ad affiancare sempre agli aspetti teorici la loro applicazione, i due indicatori procedono parallelamente, questo fa si che gli studenti possano acquisire soprattutto competenze, valori e atteggiamenti, cioè comportamenti e stili di vita corretti, che vanno nella direzione, nel caso specifico, dello sviluppo sostenibile.

Spessso si tratta di iniziative semplici ma fondamentali per le quali è indispensabile la sensibilizzazione di tutti gli apparati della scuola, ma anche il contributo e la collaborazione degli enti territoriali. 

 Sottolineo che questo principio ha guidato la stesura del progetto di liceo ambientale.

             La Dirigente invita quindi i partecipanti a fornire dei suggerimenti o delle proposte per le future attività di sostenibilità ambientale.

Il Prof. Renzulli offre il proprio contributo e quello dell’Università su tali tematiche. 

La prof.ssa Albanesi invita ad aprirsi di nuovo verso il territorio una volta superata l’emergenza pandemica.

Il Prof. Furlani propone di differenziare le tematiche a seconda delle classi coinvolte, ad esempio le classi 4 con il ciclo dell’ acqua, insieme all’ Università di Urbino, che ha allestito un nuovo laboratorio di cromatografia ionica e che collabora con l’ Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali.

La Dott.ssa Ammazzalorso si complimenta per gli encomiabili progetti realizzati. Per quanto riguarda i PCTO dà la propria disponibilità ad ospitare alunni presso il proprio Ente.

Anche l’ Assessori Barbara Brunori si complimenta per i risultati conseguiti nonostante la pandemia   e afferma che il Comune di Fano è disponibile a collaborare per la sostenibilità ambientale, ad esempio con le aree di forestazione che verranno istituite nel territorio comunale e con piccoli appezzamenti di terra in concessione soprattutto ai giovani che sono molto presenti e partecipi. Per quanto riguarda i PCTO il Comune è disposto ad ospitare gli alunni negli uffici ma in questo periodo è di difficile attuazione. Illustra quindi un progetto con il Prof. Fabio Salbitano per il piano del verde per il quale si costituirà un apposito comitato scientifico. Sono inoltre in fase di elaborazione 4 macro progetti sul fiume (Metauro/Arzilla).

Prende poi la parola il Presidente del Consiglio di Istituto Stefano Marcantognini per salutare, con l’invito di continuare la sensibilizzazione dei ragazzi su queste importanti tematiche.

La parola passa ora alla Dott.ssa Patrizia Paoloni in rappresentanza del Presidente Paolini che ha molto a cuore l’ambiente. Esprime il proprio rammarico per la mancata attivazione del liceo ambientale nonostante l’ impegno e la passione spesi. Invita comunque a portare avanti tale impegno per creare una propria identità. 

La Dirigente esprime, nel raccogliere la proposta del dipartimento di Scienze, l'intenzione di proporre al Collegio Docenti il nuovo indirizzo di studio ambientale come ampliamento dell'offerta formativa, come suggerito dal MI. 

La Dott.ssa Paoloni comunica inoltre che l’ Ufficio Ambiente della Provincia con il Dott. Pacchiarotti è disponibile ad ospitare gruppi di studio con i nostri alunni per i PCTO. Ribadisce l’importanza dei collegamenti con il territorio in particolare con la Riserva Statale dei Monti del Furlo e il Parco regionale di Monte San Bartolo.

Il Dott. Gliaschera ringrazia per aver fatto entrare l’Ordine dei Geologi a scuola, dove ha trovato un gruppo scientifico molto vivo. Egli stesso è disponibile a fornire nuovi input sulla geotermia e sui georischi, che al momento sono sottovalutati e poco considerati. Il Consiglio Nazionale dei Geologi e la Protezione Civile sono entrati in circa 800 scuole in Italia, grazie all’input partito dalla nostra regione, ma occorre aumentare le ore di presenza e continuare l’opera di sensibilizzazione.

Interviene quindi il Dott. Baldoni che si complimenta per la presenza di tante “teste pensanti” e che afferma di avere avuto molte sollecitazioni dalla relazione della Prof. Fontana sull’ esperienza in Finlandia, dove si predilige il benessere dei ragazzi. Purtroppo la pandemia ha inciso in modo preoccupante sulla vita di tutti giorni e auspica che tale esperienza non passi inosservata facendoci ritornare alla situazione pre-pandemica senza aver intrapreso i necessari cambiamenti. 

La Dirigente concorda sul fatto che la pandemia ci ha costretto a riflettere sulle grandi difficoltà incontrate dai ragazzi e sulle conseguenze dei nostri comportamenti sul territorio.

Il Prof. Arcidiacono interviene affermando che occorre vedere l’ambiente in modo diverso, tutte le attività andrebbero ripensate, anche quelle turistiche, da collegare alla sostenibilità ambientale, ad esempio con l’individuazione di zone a basso inquinamento luminoso (astroturismo). Illustra quindi un grafico, realizzato con il Prof. Sergenti, sulle temperature di Fano dal 1960 al 2019.

La Dirigente informa che la nostra scuola è entrata a far parte della rete nazionale e provinciale SCUOLE GREEN, sottolineando che gli altri aderenti alla rete sono rimasti tutti meravigliati delle nostre attività in materia ambientale. Come prossimo tema da approfondire per il corso di formazione per docenti a.s. 2021-22, si propone il mare, l’acqua e i cambiamenti climatici. Il Prof. Gramolini concorda, sottolineando che si potrebbe richiedere la collaborazione all’ Istituto di Biologia Marina di Fano e alle Università ad esso collegate.

L’assessore Barbara Brunori illustra un progetto del Comune di Fano con l’Università di Urbino, con il CNR di Pisa, con il Comune di Ravenna e con la Croazia sulla salinità dei pozzi a seguito dell’ingressione del cuneo salino.

La Dirigente sollecita la Provincia ed il Comune per la realizzazione della casetta dell’ acqua e l'installazione di impianti di raccolta delle acque piovane negli istituti scolastici. 

I rappresentanti degli Enti suddetti rispondono che si sta già lavorando in tal senso.

A tal proposito il Prof. Sergenti illustra il progetto della scuola in collaborazione con Aset sull’ analisi delle acque del pozzo scolastico e del canale Albani, acque che sono risultate in miglioramento.

Il Prof. Marchetti ripropone di installare un impianto fotovoltaico sul tetto dell’istituto e un impianto geotermico.

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, la Dirigente ringrazia i presenti per i contributi di alto valore presentati e per le attività sin qui svolte e auspica che il CS possa proseguire nel prossimo triennio con la medesimo livello di professionalità e collaborazione. 

La riunione si conclude alle ore 18.25. 
IL VERBALIZZANTE                                           IL PRESIDENTE

Dott.ssa G.Cangini                                                 Prof.ssa Renata Falcomer
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